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Campione considerato di siti 
oggetto di indagini e 

procedimenti  ambientali in 
provincia 

Tra questi
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Tipologia di contaminazione  prevalente 
nei siti storicamente 
oggetto di indagine/bonifica



� Quasi sempre ubicate in aree alluvionali 
� Vulnerabilità intrinseca alta ma non necessariamente 

riconosciuta/considerata nella pianificazione
� Assenza di reti di monitoraggio ambientali  stabili (ad 

esempio rete piezometrica fissa) 
� Di conseguenza (ma non solo) mancanza monitoraggi 

periodici 
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� In Provincia esistono numerosi spot di contaminazione 
delle acque sotterranee da alogenati (normalmente 
solventi clorurati  come tetracloroetilene, tricloroetilene, e 
loro composti di degradazione fino al cloruro di vinile)

� Da attività industriali spesso dismesse e in cui non è
possibile risalire al responsabile della contaminazione

� Contaminazioni persistenti e in grado di durare per 
decenni

� È in corso una mappatura con monitoraggi periodici 
grazie a un «Programma di interventi  di messa in 
sicurezza e di indagine presso siti  dislocati nella 
Provincia di Pesaro e Urbino  contaminati da solventi 
clorurati» predisposto dalla Provincia con il 
finanziamento della Regione Marche Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 
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� Problematica conosciuta in 
letteratura tecnica come 
brownfield site

(Definizione ISPRA (ex APAT) come 
siti sui quali i processi produttivi 

hanno indotto problemi ambientali 

Proposta di linee guida per il 
recupero ambientale e la 
valorizzazione economica dei 
brownfields  del 2006 
http://www.isprambiente.gov.it
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Linee guida per la selezioni di analiti da determinare 
nella caratterizzazione dei siti contaminati 
Della   Provincia di Milano (2003)



15 anni fa 
Necessità di liberare vaste 
aree metropolitane non più
produttive, localizzate in 
corrispondenza di posizioni 
strategiche o comunque 
funzionali a un successivo 
sviluppo residenziale
Attore prevalentemente privato 
prevaleva l’aspetto di 

investimento economico 
sull’aspetto ambientale 

Oggi
Contrazione del mercato, 
aree  disponibili sempre meno  
appetibili, 
Prevale spesso l’aspetto  di 
recupero ambientale su quello 
speculativo
Attore prevalentemente obbligato 
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� Il sito cambia proprietà e/o si prevede una 
riqualificazione del sito (possibile procedura ex art.245)

oppure
� Si riscontra una contaminazione accidentale all’interno 

del sito (ad  esempio permangono sul sito cisterne 
interrate non bonificate, da cui può fuoriuscire morchia o 
residui di prodotto) o all’esterno (pozzi  privati o pubblici 
a valle) : 
(procedura ex art. 242 o 244)
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� Mancanza di informazioni certe sui cicli produttivi
� Attività sovrapposte nel tempo 
� Possibili «stratificazioni» di contaminazioni
� Planimetrie lacunose o assenti

Difficoltà nella caratterizzazione e 
possibile sottovalutazione delle 
contaminazioni presenti in sito
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� Acquisire informazioni sulle attività pregresse del sito
anche con il coinvolgimento di anziani dipendenti 
(spesso più disposti a cooperare  o addirittura più
informati rispetto ai proprietari)

� Può essere utile consultare testi/esperti di storia locale e 
archeologia industriale

� Valutare la professionalità specifica di tecnici, 
consulenti, ditte esecutrici

� Curare la formazione e la conoscenza delle basilari 
norme ambientali da parte dei soggetti coinvolti per 
evitare di incorrere in reati «involontari»

� Concordare il piano di indagine con gli enti competenti
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In caso di sospetta presenza di contaminazione: 
il proprietario ha l’obbligo di:
� Immediata notifica alle autorità competenti almeno ai 
sensi dell’ art.245 del 152/06
� Identificazione sorgenti primarie di contaminazione 
evidenti o conosciute (cisterne, accumuli di rifiuti, 
vasche…) e la loro messa in sicurezza di emergenza
� Procedere poi con  con l’iter previsto dalla 152/06
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In assenza di  sospetti concreti di contaminazione
è opportuna:
� Elaborazione di un primo Modello concettuale 
� Escludere sorgenti primarie di contaminazione evidenti o 
conosciute (cisterne, accumuli di rifiuti, svuotamento di vasche…)
� Definizione di un piano di indagini 

o Indagini indirette (georadar, geoelettrica..)
o Indagini dirette: sondaggi e piezometri

� Esecuzione delle indagini per determinare

Assenza di contaminazione Presenza di contaminazione
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� Per una corretta stima del valore reale 
dell’area

� Per evitare contenziosi tra le parti
� Per avere maggior certezza dei tempi 

preventivati per la realizzazione delle 
opere

� Per evitare di incappare in reati anche 
penali (e anche solo colposi)  legati alla 
normativa sulle bonifiche, sui rifiuti o sulle 
terre e rocce da scavo
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� Il terreno rimosso, per essere escluso dal regime dei 
rifiuti, deve essere certificato, e identificato in progetto 
come luogo di provenienza e destinazione (congruenti 
con le caratteristiche del terreno) e NON può provenire 
da un sito con superamenti delle CSC, ma 

� Le metodologie di campionamento tra siti contaminati e 
rifiuti sono diverse: non basta la caratterizzazione del 
terreno rimosso per eliminare i rischi di essere accusati 
di  gestione di rifiuti senza autorizzazione (se non 
peggio)
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La presenza di ARPAM non è esplicitamente 
prevista nella normativa, ma permette di :
•tarare le indagini ambientali in fase di progettazione
•validare le indagini eseguite e evitare duplicazioni 
successive
•diminuire il tasso di contestazioni possibili
� contribuisce ad affrontare correttamente dal primo 
momento eventuali problematiche ambientali  
� rende «pubblica» l’indagine eseguita, che può costituire 
un  punto zero o segnalare anomalie 
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1. Una contaminazione storica: Area ex Gallo Tavernelle 
di Serrungarina

2. Lo zuccherificio di Fano: area privata oggetto di 
riqualificazione urbanistica

3. Deposito cisterne via dell’acquedotto di Pesaro: area di 
proprietà pubblica

4. L’area ex AMGA
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� Area di proprietà privata
� Attività industriale di imbottigliamento acquaragia  inserito in un contesto 

residenziale
� Grave contaminazione da solventi clorurati e acquaragia estesa ai pozzi 

privati circostanti (1996)
� Contaminazione residua tuttora persistente sia pure in fase di attenuazione 
� Riqualificazione parziale con mantenimento di limitazioni d’uso
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� Rinvenimento di contaminazione importante nei pozzi privati 
circostanti e conseguente denuncia autorità competenti

� Patteggiamento del responsabile (in affitto) 
� Bonifica sommaria eseguita nel 1997 (ante 471/99)
� Chiusura attività
� Cessione della proprietà dell’area ad altro proprietario
� Indagine ambientale eseguita dal Comune  nel 2004
� Indagine della Provincia con esecuzione ulteriori 3 sondaggi 

nel 2011
� Monitoraggio in corso e limitazione d’uso dei pozzi privati 

circostanti ancora in essere
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� Area di proprietà
privata

� Attività produttiva 
cessata metà anni 
‘90

� Riqualificazione 
area industriale in 
area commerciale 
terziario avanzato

� Dimensioni area 
una decina di ettari

� Presenti altre 
problematiche 
ambientali:  
amianto Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 

ARPAM di Pesaro Servizio Rifiuti Suolo



Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 
ARPAM di Pesaro Servizio Rifiuti Suolo



Elementi considerati nella 
definizione delle indagini 

Parametri  
ricercati

• Descrizione cicli produttivi 
• Presenza di serbatoi, reti interrate, 

centrali termiche ed elettriche 
• Evidenze emerse in campo 

(accumuli di rifiuti, bidoni, 
sversamenti)

Idrocarburi
PCB
Metalli 
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� Area di proprietà pubblica 
(Comune di Pesaro)

� Ex parco cisterne 
carburante a servizio del 
Consorzio Agrario 
(dismesso negli anni ‘70)

�� DestinazioneDestinazione prevista 
PRG : residenziale

� Destinazione attuale: 
parcheggio
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Prime operazioni
� Analisi della 

documentazione 
preesistente

� Sopralluogo dei tecnici 
comunali con maestranze 
dell’epoca e individuazione 
delle sorgenti primarie

� Rimozione delle 22 cisterne 
� Smaltimento come rifiuto 

pericoloso delle cisterne e 
del terreno contaminato
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In fase di rimozione
� Prelievo di campioni di fondo e pareti per la ricerca di 
C<12
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In sede di caratterizzazione:
� Esecuzione di 3 sondaggi/piezometri  in corrispondenza 
dei superamenti riscontrati

Successivamente indagini integrative rese necessarie 
dalla presenza di surnatante:
� Esecuzione di ulteriori 9 tra sondaggi e microsondaggi



� Monitoraggio delle 
acque sotterranee e dei 
gas interstiziali

� Predisposizione 
dell’analisi di rischio

� Seconda fase delle 
attività di MISE 
finalizzata alla rimozione 
del surnatante 
intrappolato in alcune 
sacche

� Definizione dei futuri 
scenari di utilizzo anche 
sulla base delle risultanze 
dell’analisi di rischio 
(procedura «ricorsiva» un 
po’ anomala) in assenza 
di un progetto esecutivo o 
comunque ben definito
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� Area acquisita da
privati

� Ex azienda del gas
in attività da fine 

‘800 a seconda
metà ‘900, 

distillazione di carbon fossile per produzione di gas per 
illuminazione

�� DestinazioneDestinazione prevista PRG : residenziale, previsti due 
sub comparti di edilizia di pregio
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� Nell’aprile 2010, a lavori edili in corso,  il sito viene 
sottoposto a sequestro dai carabinieri del NOE che 
riscontrano terreno visibilmente contaminato. Parte del 
materiale era già stato conferito in modo irregolare  in 
aree di cava e aree agricole.

� Riscontrato inquinamento da IPA, BTEX, idrocarburi, 
fenoli ecc… nel terreno e successivamente nelle acque 
sotterranee.

� Operazioni di messa in sicurezza d’emergenza per la 
cattura dei vapori e il contenimento della contaminazione 
delle acque sotterranee.

Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 
ARPAM di Pesaro Servizio Rifiuti Suolo



Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 
ARPAM di Pesaro Servizio Rifiuti Suolo



Dott.ssa Lia Didero  Dipartimento 
ARPAM di Pesaro Servizio Rifiuti Suolo

Lavori fermi da circa 2 anni

Indagine penale in 
corso

Diversi 
contenziosi 
amministrativi in 
corso

Richieste di risarcimenti 
danni in corso

Procedimento 
amministrativo 
152/06  in 
corso



Sorge spontanea una domanda: 
Non sarebbe  costato meno (a 
tutti) fare una bella indagine 
ambientale prima dell’inizio dei 
lavori, magari validata dall’Ente 
di controllo? 
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